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Al Teatro Brancaccio ‘Rapunzel il Musical’
Da venerdì torna lo spettacolo teatrale con protagonista Lorella Cuccarini
milanese che stava svilup-
pando un nuovo progetto. Da 
quell’incontro, in un bar vi-
cino alla stazione di Milano, si 
pose il seme che diede i suoi 
frutti, come il ritorno della 
splendida Lorella Cuccarini 
in teatro, la nascita del Centro 
di produzione sopra citato e 
della squadra di professioni-
sti che mise la sua sede opera-
tiva nel prestigioso Teatro 
Brancaccio e nel nascente spa-
zio Impero, ove furono realiz-
zate nel tempo sale prova e 
un’accademia di teatro. E poi  
l’amicizia, nel lavoro e nella 
vita, dei due propulsori del 

progetto Rapunzel il musical 
ovvero Colombi e Longo-
bardi; quest’ultimo, che dal 
2012 aveva diretto  le prime 
due stagioni del Teatro Bran-
caccio, comprese che il pas-
saggio verso la produzione di 
grandi spettacoli popolari era 
obbligato, sia per quadrare la 
gestione economica del teatro 
Brancaccio che per dare un  
senso compiuto a quel lungo 
e periglioso viaggio intra-
preso nel 2001 per creare una 
filiera produttiva ove pro-
grammazione, produzione e 
distribuzione convivessero.

Atac, Meleo  
(M5s): “Aumento  

biglietti colpo  
per le famiglie”

Scaldacuore party:  
a San Lorenzo  
menù speciale  

per i più bisognosi

Ater, Valeriani:  
“Riparte il cantiere 

nell’edificio  
di via Sagunto”

L’Unione Europea ‘colpisce 
ancora’. Come non bastassero 
di già il disprezzo e la cattive-
ria con le quali questi spoc-
chiosi ‘mangia-patate e 
salsicce nordici’ spesso si ri-
volgono nei confronti del no-
stro invidiato e salutare 
‘capitale eno-gastronomico’, 
ora sembrano abbiano trovato 
motivo di ‘censura’ nei con-
fronti della vecchia e cara (per 
no dire quanto pratica), bu-

stina di zucchero. A far sì che 
presto dai banconi dei nostri 
bar – ma anche del resto d’Eu-
ropa – spariscano vasi e piatti 
dai quali scegliere il proprio 
dolcificante (senza dimenti-
care che le bustine danno 
anche vita ad un fitto collezio-
nismo), una proposta di rego-
lamento sugli imballaggi che 
la Commissione Ue ha pre-
sentato proprio oggi. Senza 
mezzi termini infatti, si ri-

chiede che vengano vietati gli 
imballaggi monouso – dun-
que anche dello zucchero – nel 
settore Horeca (hotellerie-re-
staurant-café).  Come si legge 
nella proposta ‘indecente’, ad 
essere messi al bando “bu-
stine, tubetti, vassoi, scatole, e 
tutti gli  imballaggi monouso 
nel settore Horeca, contenenti 
singole porzioni o porzioni, 
utilizzati per condimenti, con-
serve, salse, creme per il caffè, 

zucchero e condimenti, ad ec-
cezione di tali imballaggi for-
niti insieme ad alimenti pronti 
da asporto destinati al con-
sumo immediato senza neces-
sità di ogni ulteriore 
preparazione“. Ora come 
sempre, c’è da sperare che 
qualcuno si erga a difesa della 
bustina rivendicandone l’uti-
lità e, soprattutto, la sicurezza 
igienica. 
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Niccolò Fabi presenta il suo 
nuovo progetto ‘Meno per meno’
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Bustina di zucchero, Ue:  
la Commissione vuole bandirla

Una proposta di regolamento, presentata oggi, per la limitazione degli imballaggi
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OLTRE LA METÀ DEL POPOLO RUSSO  
È FAVOREVOLE AI NEGOZIATI DI PACE
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In Molise la UGL in piazza al fianco dei 280 operatori a rischio 

“Prima eroi, oggi dimenticati”
Quanto  fa  rumore  i l  s i len-
z i o  che  grav a  su l la  ver-
t enza  c h e  r i s ch ia  d i  
l a s c i a re  sen za  lav oro ,  da  
pross imo 31  dicembre ,  280  
opera tor i  mol i san i?  E ’  
quanto  d oman d a ,  e  s i  do -
manda l ’UGL Salute ,  asso-
c i az i one  s in d aca le  c he  ha  
come  scopo  pr ima r io  
quel lo  di  tute lare  e  perpe-
t rare  i  d i r i t t i  de l le  lavora-
t r i c i  e  de i  l av ora tor i  
Medic i  e  de l  comparto  Sa-
n i tà .  Ora  n e l lo  spec i f i co ,  
l ’ a s s o c iaz ion e  s in d aca le  
s ta  co mbat t en do  a l  f i a nco  
d e i  l avora t or i  de l  se t tore  
san i ta r io  d i  Campob a sso ,  
nel  Mol ise .  Come spiegano 
d a l l a  Ugl ,  “Ab biamo a c -
ces o  l ’ a t t en z ion e ,  u n ic i  a  
f a r l o ,  su  u n  au t ent i co  
d ram m a  soc ia le  e  oc cup a -
z i ona l e  ch e  s t a  per  abba t -
t e r s i  s u l la  n os t ra  reg ione  
m a  da l l e  i s t i t u z ion i  non  
abbiamo r icevuto  a lcun se-
gnale .  Per  questa  ragione ,  
p er  d i f en dere  i  d i r i t t i  de i  
lavorator i  co invol t i  e  i l  fu-
t uro  de l l e  lo ro  famig l i e  
d o mani ,  1  d i c embre  2 0 2 2  
a l l e  o re  13 : 00 ,  l a  UG L S a -
lu te  s arà  in  pres id io  d i  
f ronte  a l l a  Pre fe t t u ra  d i  

Ca mp oba sso  dove  s i  svo l -
gerà  i l  t en ta t ivo  d i  conc i -
l iaz ione  ( l .  146/90)  per  far  
sent i re  la  propr ia  voce .  Se  
da l l ’ incont ro  non  emerge-
ranno novi tà  pos i t ive ,  che  
possano portare  a  una pro-
roga  de i  cont ra t t i  sa lva -
gua rda ndo  cos ì  i  l ive l l i  
occup a z iona l i ,  l a  U GL Sa -
lu te  met te rà  in  campo 
tut te  le  in iz ia t ive  a  d i fesa  
del  posto  di  lavoro  dei  280  
op era tor i  sa n i ta r i  co in -
vo l t i  e  garant i re  qu indi  i l  
ma nten imento  de l l ’ a ss i -
s tenza  sui  terr i tor i” .  Dun-

que ,  conc lude  la  nota  de l -
l ’ a ssoc iaz ione  s indaca le ,  
“Chied iamo a i  c i t t ad in i  
de l  Mol ise  di  essere  a l  no-
s t ro  f i anco  in  ques ta  pro -
tes ta ,  che  è  una  ba t tag l ia  
d i  g ius t iz ia  soc ia le  e  d i -
gn i tà .  B i sogna  fa r lo  per  
dare  un  fu turo  a  co loro  
che a  più r iprese sono stat i  
ch iamat i  ero i ,  per  la  gene-
ros i tà  e  l a  pro fess iona l i tà  
mos t ra te  ne l l ’ emergenza  
Covid ,  e  che  ogg i  come  
r ingraz iamento  r i s ch iano  
di  essere  dei  nuovi  d imen-
t icat i” .

Presentata proposta di regolamento per limitare gli imballaggi 

L’Ue vuole bandire la ‘bustina’ 
La storia delle sue origini è 
controversa e,  come spesso 
capita ,  a  giocare un ruolo 
predominate è  sempre i l  
campanil ismo’ .  Così ,  in  
questo caso la disputa vede 
in l izza due importanti  ca-
pitali  cosmopolite come Pa-
rigi e New York. Stavolta al  
centro del la  quest ione,  
un’invenzione destinata ad 
entrare da protagonista nei 
costumi gastronomici  del  
‘900.  Ci  r i feriamo al la  cara 
bustina di  zucchero che 
qualcuno attr ibuisce al la  
c i t tà  di  Philadelphia nel  
lontano 1862 mentre,  al tr i  
sostengono invece che sia  
invece i l  frutto di  due la  
parigini ,  (Loic  de Com-
bourg e Francois de la Tour-
rasse) ,  che avrebbero dato 
vita  l la  celebre ‘sucre-po-
chette’  nel  1908.  Inf ine,  di  
‘dir i t to’ ,  da parte  statuni-
tense sembra invece aver 
acquisi to credibi l i tà  tal  
Benjamin Eisenstadt  da 
New York,  un dichiarato 
‘ i n v e n t o re - i m p re n d i t o re ’ ,  
c lasse 1906.  Ad avvalorare 
la paternità della bustina di 
zucchero a quest’ultimo, la 
conseguenza della sua atti-
vità. Eisenstadt, che gestiva 
una frequentata sala  da 
caffé  a  Brooklyn,  iniziò ad 
invest ire  nel la  fabbrica-
zione di  bustine di  tè ,  di  
qui l’ idea di fare altrettanto 
con lo zucchero,  visto che 
aveva l ’opportunità di  rea-
lizzarlo grazie alle sue mac-
chine.  Propose così  la  sua 

idea ai  grandi produttori  di 
zucchero i  quali ,  f iutata la  
trovata ‘r ivoluzionaria’ ,  
visto che imprenditore non 
aveva registrato l ’ idea,  de-
ciso di  confezionarlo in 
proprio.  Ma Eisenstadt che 
certo non prendeva i l  suo 
lavoro alla leggera, stavolta 
dopo essere passato al l ’uf-
ficio brevetti ,  pensò di rea-
l izzare del le  bustine 
grammate di  saccarina!  I l  
resto è  storia  dei  nostr i  
giorni.  Premesse le – allora 
s ì  –  poco igieniche zucche-

riere che un tempo arreda-
vano i  banconi dei bar,  oggi 
è  invece piacevole ‘per-
dersi ’  in quelle variegate e 
colorate bustine di  dolcif i -
canti  (zucchero bianco,  di  
canna,  aspartame,  sacca-
rina, fruttuosio miele,  ecc.) ,  
che adornano il  sevizi  al  ta-
volo di  un qualsiasi  bar.   
Poi ,  come non ammettere 
che ciascuno di  noi  con-
serva sempre con sé –  in 
tasca,  in auto o nel borsello 
–  una bustina di  zucchero 
‘per ogni evenienza’?

“Oltre la metà del popolo russo è favorevole ai negoziati di pace” 

Russia: sondaggio apre a speranze
In molti  si  sono mostrati  
dubbiosi  rispetto alla di-
chiarata volontà da parte 
del Cremlino di dichiararsi  
disponibile a sedersi  in-
torno ad un tavolo nego-
ziale coni vertici  di  Kiev.  
Ma, in realtà,  da una parte 
gli enormi costi e le ingenti 
perdite che questa guerra 
sta costando a Mosca e, par-
ticolare non da poco, anche 
la ‘certezza’ da parte di 
Mosca,  di  essere se non 
altro riuscita a ‘recuperare’ 
la Crimea, che significa con-
trollare totalmente l ’area 
del Mar Baltico ed i l  tra-
sporto ad esso connesso. Ol-
tretutto,  come vedremo, 
checché se ne dica,  le san-
zioni iniziano a pesare, ed il 
popolo russo mostra chiari  
segnali  di  sofferenza,  che 
Putin non può certo igno-
rare,  specie se intende con-
tinuare a voler esercitare un 
ruolo di potere per il futuro. 
A quanto pare,  ‘anche’ a 
spingere i l  Cremlino ad ac-
celerare per porre la parla 
f ine a questo confitto,  un 
sondaggio riservato,  dal 
quale sarebbe chiaramente 
emerso da parte del popolo 
russo,  un forte calo del so-
stegno alla guerra in 
Ucraina. A rivelarlo è stato 
il portale indipendente ‘Me-
duza’, secondo il quale ben 
“il  55% dei russi  è favore-

vole a negoziati  di  pace e 
solo i l  25% sostiene la pro-
secuzione del conflitto”.  
Tanto per dare idea di come 
le cose stiano rapidamente 
cambiando, basta pensare 
che lo scorso luglio a soste-
nere i  negoziati di pace era 
appena i l  30%. Tale è stata 
la risposta a favore della 
pace che,  scrive Meduza 
che,  fonti  vicine agli  alt i  
vertici  del  Cremlino hanno 
fatto sapere che,  per i l  mo-
mento è meglio limitare tali 
sondaggi e,  ovviamente,  
non parlarne.  D’altra parte 
il  malumore che serpeggia è 
stato intercettato anche da 

altre fonti.  Lo stesso centro 
indipendente di sondaggi 
Levada, avrebbe registrato 
un 57% del popolo russo a 
favore dei negoziati,  ed ap-
pena un 27% si dichiara in-
vece favorevole alla 
prosecuzione del conflitto.  
Stando a quanto riferito da 
Denis Volkov, direttore di 
Levada, all ’ indomani della 
mobilitazione dello scorso 
21 settembre,l ’opinione 
pubblica avebbe cambiato 
posizione perché – ovvia-
mente – i  cittadini non in-
tendono minimamente 
venire coinvolti  nel  con-
flitto. 

Zelensky: “Non penso che userà l’arma nucleare contro di noi” 

“Putin ha paura di morire”

Pur di non far sì  che l ’occi-
dente mollasse di  un centi-
metro la tutela dell’Ucraina 
attraverso –  soprattutto –  
l ’ invio di  mezzi  ed armi,  
per  sett imane ha al lertato 
tutto e  tutt i  ‘avvertendo’  
che Mosca sarebbe stata  
prossima ad un attacco con 
ari  con convenzional i .  Ora 
però, che negli ultimi tempi 
l ’occidente –  e  parte  degl i  
Stati  Uniti  – hanno iniziato 
a realizzare che continuare 
a  sostenere questa  guerra 
sta  costando un prezzo 
tropo al to ,  s i  è  f inalmente 

tornati  (seppure lenta-
mente)  a parlare di  ‘ inizia-
t ive diplomatiche’  per  un 
rapido cessate i l  fuoco.  Ol-
tretutto anche i l  Cremlino 
ha più volte ribadito la pro-
pria disponibil ità a sedersi  
intorno ad un tavolo per  
avviare un negoziato.  Dun-
que,  chissà,  ‘gelo a  parte’ ,  
forse anche l ’avvento della 
festa natalizia deve in qual-
che modo aver  toccato i l  
cuore del presidente Zelen-
sky i l  quale ,  intervenendo 
oggi in video-conferenza al  
summit  ‘DealBook’ ,  orga-

nizzato dal  New York 
Times,  r iguardo al la  ‘mi-
naccia russa’ – ed a Putin in 
part icolare  –  ha affermato 
che ”Non penso che userà 
le  armi nucleari  nel la  
guerra in Ucraina”.  Se-
condo i l  numero di Kiev la 
quest ione è  abbastanza 
ovvia,  ha poi  aggiunto:  
“Vladimir  Putin vuole  r i -
manere in vita” dunque, ha 
poi  aggiunto Zelensky,  per 
questo motivo difficilmente 
lo Zar deciderà di ricorrere 
al  nucleare come arma nel  
attuale confitto.  
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Con l ’avvento delle  auto 
ibride ed elettriche,  i l  mer-
cato dell’usato ha subito un 
vero e proprio scossone,  in 
parte dovuto ad un massic-
cio numero di  auto – e  
anche di  (rare)  occasioni  – 
messe in vendita.  Tuttavia,  
mai come ora urge ancora 
di più prestare grandissima 
attenzione perché,  cosa 
ormai ben nota a tutt i ,  in 
Europa,  la  truffa dei  chilo-
metri  scalati  è  comune.  E 
l ’ I tal ia  non fa certo ecce-
zione. Venditori senza scru-
poli  r iducono i  chilometri  
per aumentare i l  valore di  
un’auto e guadagnare di  
più.  Secondo carVertical ,  
piattaforma di  controllo 
della cronologia dei veicoli,  
la frode del chilometraggio 
in Italia non è diffusa come 
in Europa orientale,  tutta-
via lo è  molto di  più ri-
spetto ad altr i  Paesi  
dell ’Europa occidentale.  
Per decenni,  i  produttori di 
auto locali  sono stati  i  lea-
der del  mercato i tal iano.  
Nel corso degli  anni,  tutta-
via,  molti  acquirenti  sono 
passati  ad altre marche.  La 
ricerca ha rivelato che gli  
i tal iani  adorano i  produt-
tori  tedeschi e che ai  primi 
3 posti  della classifica delle 
auto più controllate in Italia 
ci  sono proprio 3 marchi  
provenienti dalla Germania. 
Tra tutte le auto controllate 

su carVertical  in Ital ia ,  le  
BMW hanno avuto la quota 
maggiore (14,9%),  seguite 
dalle  Audi con una quota 
del  12,7% e dalle  Volkswa-
gen (10,8%). Le Fiat si  posi-
zionano quarte,  con il  9,1%. 
I  rapporti  sulla cronologia 
dei  veicoli  in Ital ia  mo-
strano anche un’altra ten-
denza,  comune ad altr i  
mercati  europei .  La stra-

grande maggioranza 
(71,7%) degli  acquirenti  di  
auto usate è  interessata ai  
veicoli  con motori  diesel .  
Le auto a benzina hanno 
una quota di  appena i l  
27,8%. Le auto ibride (0,1%) 
ed elettr iche (0,3%) non 
sono così  popolari ,  i l  che 
suggerisce che la maggior 
parte delle  persone non è 
disposta ad abbandonare i  

motori convenzionali.  I  dati 
di carVertical mostrano che 
in Ital ia un’auto su tre,  tra 
quelle  controllate sulla 
piattaforma, è  stata impor-
tata da un altro Paese. Data 
la  forte domanda di  Audi,  
BMW e Volkswagen,  la  
quota maggiore di  auto 
usate proviene dalla Ger-
mania.  Sebbene si  tratt i  di  
un mercato con una buona 

reputazione,  ciò non toglie 
che un’auto usata prove-
niente da questo Paese (o 
da qualsiasi  altro)  non 
abbia necessariamente dei  
difett i  nascosti .  È diff ici le  
monitorare le  letture del  
contachilometri a livello in-
ternazionale,  quindi le auto 
importate hanno una mag-
giore possibil ità di  nascon-
dere un chilometraggio 

falsif icato.  I  r ivenditori  
fraudolenti  cercano sempre 
nuovi modi per aumentare i  
propri profitti .  Questo com-
portamento non ha conse-
guenze solo per gl i  
acquirenti,  ma si ripercuote 
su tutta la società.  Uno stu-
dio dello European Parl ia-
mentary Research Service 
ha rivelato che le  auto con 
chilometraggio scalato co-
stano ben 9 miliardi di euro 
all ’anno all ’economia euro-
pea. Secondo Matas Buzelis, 
responsabile della comuni-
cazione di  carVertical :  
“Un’auto usata con un con-
tachilometri  manomesso 
può sembrare economica da 
acquistare f ino a quando 
non iniziano a manifestarsi 
i  problemi.  Nel  lungo pe-
riodo,  infatt i ,  le  auto con 
rollback del chilometraggio 
diventano molto più costose 
da possedere e tendono a 
perdere rapidamente va-
lore“. Con 40 milioni di au-
tovetture immatricolate,  i l  
mercato i tal iano dell ’usato 
ha meno veicoli  con chilo-
metraggio modificato (11%) 
rispetto al la  media UE 
(15,2%).  Queste cifre sono 
inferiori  anche a quelle  di  
Germania (13,9%) o Roma-
nia (19,8%),  ma implicano 
che circa 4 mil ioni  di  auto 
(più di un’auto su dieci) in 
Italia nascondono un chilo-
metraggio manomesso. 

Acquistare un veicolo usato: in Italia circa quattro milioni di auto 
potrebbero avere il chilometraggio manomesso

“I vert ic i  di  Cotral ,  sa-
pendo che per la mattinata 
di  oggi ,  30  novembre,  era  
prevista ,  sotto la  sede 
aziendale  di  via  Alimena,  
una manifestazione di pen-
dolari  inferocit i  delle l inee 
‘Roma Nord’  e  ‘Metro 
Mare’ ,  hanno pensato bene 
di indire un ordine di servi-
zio e  chiudere la  sede,  la-
sciando a casa tutt i  i  
dipendenti  e i  dirigenti ,  ad-
ducendo come motivazione 
una non meglio specif icata 
‘veri f ica  straordinaria  del-
l ’ impianto termico’.  Ma che 
coincidenza, gli utenti delle 
due tratte gestite da Cotral  
decidono di  scendere in 

piazza contro gl i  enormi 
disservizi  e la dirigenza se 
la  dà a  gambe“.  È quanto 
dichiara i l  consigl iere  re-
gionale  del  Lazio del la  
Lega,  Daniele  Giannini .  
“Sono anni  che i  pendolari  
del la  ex Ostia  Lido e  del la  
Roma-Viterbo – prosegue – 
convivono con r i tardi  cro-
nici,  carrozze vetuste,  corse 
saltate e disagi di ogni tipo, 
prima con Atac e ,  dal  1  lu-
glio scorso,  con Cotral ,  ma 
nulla in questi  mesi  è cam-
biato e la pazienza è f inita.  
Un servizio negato a  mi-
gl iaia  di  lavoratori ,  s tu-
denti  e  turist i  che pur 
pagando biglietti  e  abbona-

menti ,  s i  r i trovano con un 
trasporto pubblico da terzo 
mondo,  nel la  piena noncu-
ranza della Regione Lazio e 
di  chi  in  azienda sovrin-
tende a  queste  l inee ferro-
viarie .  Quanto accaduto 
oggi ,  con la  chiusura del la  
sede in faccia a chi manife-
sta ,  è  uno smacco troppo 
grande – conclude Giannini 
–  i  vert ic i  di  Cotral  pren-
dano atto che,  se  non sono 
in grado di  avere un con-
fronto con l ’utenza e di  ge-
st ire  i l  servizio pubblico 
del  Lazio,  hanno di  fat to  
ammesso di  essere in seria  
diff icoltà  nel  mantenere le  
promesse fatte“.

Giannini: “Chiudono sede e spariscono quando pendolari manifestano” 

Lega: “Vertici Cotral in difficoltà”
Atac, Linda Meleo (M5s): “Un circolo vizioso che si deve assolutamente scongiurare“ 

“Aumento biglietti colpo per le famiglie”

“Lascia  bas i t i  la  not iz ia  
che ,  da  agosto  2023 ,  i l  
costo dei  bigl iet t i  Atac po-
trebbe  aumentare  a  2  euro  
dagl i  a t tual i  1 ,50 .  Gl i  au-
ment i  r iguarderebbero  
anche  g l i  abbonament i  
mensi l i ,  che  da  35  euro  
passerebbero a  46,  e  gl i  an-
nuali ,  che da 250 arrivereb-
bero  a  350 .  Certo ,  se  i l  
serviz io  fosse  regolare  e  
capi l lare ,  tut t i  g l i  utent i  
sarebbero disposti  a  pagare 

di  p iù .  Invece  abbiamo un 
disagio  genera l izzato ,  con 
metro  ferme ogni  g iorno 
per  guast i  e  bus  che  sa l -
tano a lmeno una corsa  su  
10 .  Per  non par lare  del la  
Roma-Lido,  la  cui  cessione 
a l la  Regione  Lazio  non ha  
minimamente  tute la to  g l i  
utent i .  Aumentare  i l  cos to  
di  b ig l ie t t i  e  abbonament i  
sarebbe un durissimo colpo 
per  le  famigl ie ,  già  vessate  
da  inf laz ione  e  aumento  

del  costo del l ’energia .  Non 
è diff ici le  quindi prevedere 
un aumento  del l ’evas ione ,  
con la  conseguenza  che  i l  
serviz io  cont inuerà  a  es -
sere  sostenuto  da  sempre  
meno persone  che  paghe-
ranno sempre  di  p iù :  un 
c i rcolo  v iz ioso  che  questa  
amminis traz ione  deve  as -
so lutamente  scongiurare“ .  
E’  quanto denuncia la  con-
s ig l iera  pentaste l la ta  
Meleo.
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L’emissione sarà fatta attra-
verso i l  c l ick del  medico 
che fa la  diagnosi  in modo 
che i l  malato oncologico 
possa subito accedere al la  
prestazione di invalidità ci-
vile,  senza ulteriori visite o 
documentazioni .  Primo 
click questa mattina presso 
l ’Azienda Ospedaliera San 
Giovanni Addolorata al la  
presenza dell’Assessore alla 
Sanità della Regione Lazio, 
Alessio D’Amato, del Diret-
tore generale dell ’AO San 
Giovanni Addolorata,  Ti-
ziana Frittel l i ,  e  Luca Lo-
schiavo INPS direzione 
coordinamento metropoli-
tano di  Roma, della proce-
dura che introduce i l  
“certificato oncologico tele-
matico introduttivo”.  Si  
tratta di  una semplif ica-
zione per il  riconoscimento 
della disabil i tà oncologica,  
introdotta per al leggerire 
da incombenze burocratiche 
la vita dei cittadini più fra-
gil i ,  ma anche i  loro fami-
l iari  e  caregiver.  La 
procedura prevede infatt i  
che i  medici  oncologi  del-
l ’Azienda Ospedaliera 
siano abil i tat i  al  r i lascio 
gratuito del  cert i f icato on-
cologico introduttivo,  ov-
vero lo strumento 

telematico per l ’avvio della 
procedura di  accertamento 
dell ’ invalidità civi le  per i  
pazienti affetti  da patologie 
oncologiche.  “Una svolta 
importante nel  percorso di  
tutela e  presa in carico dei  
pazienti oncologici – ha di-
chiarato l’Assessore alla Sa-
nità,  Alessio D’Amato – che 
potranno accedere, in tempi 
celeri ,  ai  benefici  giuridici ,  
economici e di tutela del la-
voro previst i  dalla norma-

tiva vigente ed essere solle-
vati  dal  disagio legato al-
l ’ i ter  autorizzativo,  s ia  in 
termini di tempo che in ter-

mini  economici .  Grazie al  
nuovo protocollo,  con l ’ in-
tervento diretto da parte 
del  personale medico,  s i  

potrà accelerare notevol-
mente le procedure ammini-
strative legate al  
r iconoscimento dell ’ invali-
dità,  incidendo favorevol-
mente sull’appropriatezza e 
sull’omogeneità delle infor-
mazioni cliniche fornite alla 
Commissione competente 
ed evitando,  così ,  che ven-
gano richiesti  ulteriori  ac-
certamenti  o documenti  
integrativi  per la  valuta-
zione f inale”.  “Siamo dav-

vero soddisfatt i  di  questa 
collaborazione con la Dire-
zione dell ’ INPS Metropoli-
tano di  Roma – ha 
dichiarato i l  Direttore Ge-
nerale,  Tiziana Frittel l i  –  
che ha f in da subito com-
preso la  nostra volontà di  
andare incontro al le  esi-
genze dei pazienti e aiutarli 
nel  superamento di  alcune 
crit ici tà .  Questa procedura 
semplif icativa rientra al-
l ’ interno di  un percorso di  
umanizzazione,  avviato 
dall’Azienda, che coinvolge 
in maniera diretta pazienti  
e famiglie in un processo di 
sostegno e aff iancamento 
durante l ’evoluzione della 
patologia, occupandosi non 
solamente degli  aspetti  me-
dici ,  ma di  tutto quanto 
ruota attorno al le  proble-
matiche del paziente,  anche 
se si  tratta di aspetti  ammi-
nistrativi .  Saranno oltre 
1500 i  pazienti  potenzial-
mente interessati  nel  2023 
da questa iniziativa.  A tal  
proposito r ingrazio Mauro 
Minelli ,  Direttore UOC On-
cologia Medica, e Laura Cu-
dil lo,  Direttore UOC 
Ematologia, e tutti  i  profes-
sionisti  per la disponibilità 
dimostrata nel  perseguire 
l ’avvio del progetto”.

S a n i t à :  a l  v i a  a l  S a n  G i o v a n n i  A d d o l o r a t a  l a  p ro c e d u r a  
d e l  c e r t i f i c a t o  o n c o l o g i c o  t e l e m a t i c o  i n t ro d u t t i v o

Ripartono i  lavori  di  r iqua-
l i f icazione del l ’edi f ic io  
Ater in via Sagunto nel  VII  
Municipio di  Roma. I l  pro-
get to  or iginar io  del lo  s ta-
bi le  è  del  1958,  ma non è  
mai  s tato  completato .  Pro-
get tato  da Nicol ini  e  De 
Renzi ,  l ’ immobile  ha  una 
superf ic ie  imponente :  s i  
estende su oltre 1700 metri  
quadrati  distr ibuit i  su due 
l ivel l i .  Per  decenni  è  s tato  
lasc iato  in  condizioni  di  
estremo degrado,  ma a  no-
vembre del lo  scorso anno 
sono state  real izzate  le  
pr ime opere  di  bonif ica  e  
di  messa in sicurezza della 
s trut tura ,  per  poi  avviare  
la fase di consultazione con 
i  comitati ,  le  associazioni  e  
i  c i t tadini  del  quart iere ,  

chiamati  a  decidere  i l  fu-
turo di  questo  spazio  pub-
bl ico .  Ora i l  cant iere  
r iparte  grazie  a  un ul te-
r iore  invest imento del la  
Regione Lazio,  che ha asse-
gnato  a l l ’Ater  3 ,5  mil ioni  
di  euro per  la  r is trut tura-
zione dell ’edificio,  un altro 
importante  capitolo  del  
programma di  r igenera-
zione urbana promosso 
dal l ’Amministrazione Zin-
garett i .  Dopo i  r isultati  del  
“concorso di  idee”,  g l i  in-
terventi  di  r iqualif icazione 
prevedono al  piano terra  
uno spazio culturale e  sale 
per  at t ivi tà  r icreat ive  e  di  
socia l izzazione,  mentre  a l  
primo piano un centro anti-
violenza e  per  i l  sostegno 
alla legalità.  All ’esterno un 

giardino pubbl ico  e  un 
parco giochi  per  bambini .  
“Abbiamo promosso un 
percorso partec ipato  per  
ascol tare  i  c i t tadini  e  r ice-
vere  le  loro proposte  sul la  
destinazione di  questo spa-
zio  pubbl ico  f inora  abban-
donato:  un centro  
ant iviolenza e  di  sostegno 
al la  legal i tà ,  ma anche un 
luogo di  cultura e di  socia-
l izzazione per  tutte  le  età .  
S i  comincia  a  scr ivere  una 
nuova pagina per restituire 
questa preziosa struttura ai  
res ident i  del  Quadraro,  
continuando a r igenerare i l  
tessuto  urbano di  questa  
c i t tà”  dichiara  Massimi-
l iano Valer iani ,  assessore  
a l le  Pol i t iche  abi tat ive  
della Regione Lazio.

“Riparte il cantiere nell’edificio di via Sagunto, in zona Quadraro” 

Case Ater: le ultime dall’assessore Valeriani
“Il municipio III istituisce la consulta per i diritti nella lotta alle discriminazioni” 

Diritti Lgbt+: le dichiarazioni di Trabucco

Lunedì 28 novembre i l  Mu-
nicipio I I I  ha approvato lo  
schema di  del iberazione 
per  l ’ is t i tuzione del la  con-
sulta municipale delle poli-
t iche  di  genere  e  per  i l  
contrasto ad ogni forma di  
discr iminazione e  per  i  di -
r i t t i  del le  persone LGBT+.  
È  s tato  inol tre  approvato 
un regolamento apposi to  
vol to  a  promuovere  l ’ade-
s ione del le  associazioni  e  
del le  organizzazioni  a l la  
consulta  e  per  garant ire  
polit iche di  inclusione e di  
uguagl ianza di  genere  nel  
Municipio .  “Dopo l ’ i s t i tu-
zione del l ’uff ic io  specif ico 
dedicato  a i  dir i t t i  del le  
persone LGBT+ di  Roma 
Capita le  da parte  del  S in-
daco Roberto  Gualt ier i ,  
l ’ impegno e  la  sensibi l i tà  
sul  tema sono in  costante  
aumento,  ecco perché l ’ ini-

z iat iva  del  I I I  Municipio  
merita di avere la giusta at-
tenzione e  r iconoscimento.  
–  dichiara  i l  Capogruppo 
Capitol ino del la  Lis ta  Ci-
vica  Gualt ier i  S indaco 
Giorgio  Trabucco –  S iamo 
da sempre molto  sensibi l i  
a l le  tematiche che r iguar-
dano temi di  pari  opportu-
ni tà  e  la  lot ta  a l le  
discr iminazioni  e  disegua-
gl ianze,  ma l ’obiet t ivo è  
dare sempre maggiori spazi 
di  ritrovo e di  dialogo a chi 
s i  sente  in  di ff icol tà .  Rin-
grazio la  consigliera Maria 
Tarallo e  tutto i l  Municipio 
I I I  per  la  sensibi l i tà  pale-
sata  su questa  del icata  e  
ancora  di ff ic i le  tematica” ,  
conclude Trabucco.  “Ab-
biamo già messo in atto di-
verse  iniz iat ive  sul  
territorio del  I II  Municipio 
per  sensibi l izzare  l ’opi-

nione pubblica sul  tema:  la  
panchina arcobaleno,  la  
bandiera  esposta  in  Muni-
cipio o i l  murales che raff i -
gura  due donne che s i  
baciano al la  Metro  Ionio ;  
mi premeva però realizzare 
qualcosa  di  più concreto ,  
che  desse  la  possibi l i tà  di  
far  dia logare  realmente  le  
associazioni .  La  consulta  
rappresenta un luogo di  in-
contro ,  di  confronto,  a  di -
fesa  dei  dir i t t i  del la  
comunità LGBT+, uno stru-
mento f inora  inesis tente  
che potrà  cost i tuire  una 
rappresentanza diret ta  
nello stesso Municipio”,  af-
ferma Maria Tarallo,  consi-
gl iera  del la  Lis ta  Civica  
Gualt ier i  S indaco e  Pres i -
dente  del la  Commissione 
Pari  Opportunità  e  Pol i t i -
che Giovanil i  in III  Munici-
pio.
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Scaldacuore party: a San Lorenzo menù speciale per i più bisognosi 
con l’Esercito della Salvezza

La fes ta  de l l ’ Immacola ta  
apre  le  por te  a l  Nata le :  
luc i  co lora te  invadono 
spaz i  pubbl i c i  e  pr ivat i ,  i  
negozi  s i  r i empiono  d i  
gente  presa  dagl i  acquis t i  
natal iz i .  E  mentre  tut to  c iò  
ve locemente  accade ,  ch i  è  
in  d i ff i co l tà  d iventa  an-
cora  più invis ibi le .  Questa  
la  rag ione  per  cu i  lo  Sca l -
dacuore  Par ty  prenderà  i l  
v ia  propr io  l ’8  d icembre  
con  l ’ob ie t t ivo  d i  so t to l i -
neare  che  “ques to  Nata le  
nessuno  è  da  so lo” .  Per  
l ’occas ione ,  a t torno  ad  un  
grande  a lbero  d i  Nata le ,  
ne l  g iardino  d i  Via  degl i  
Apul i  41  a  Roma,  s i  combi-
neranno tant i  piccol i  acca-
d iment i .  P ie tanze  
pre l ibate ,  musica  dal  v ivo  
e  calore  umano sono gl i  in-
gredient i  r i servat i  a  150  
ospi t i  de l l ’Eserc i to  de l la  
Sa lvezza .  L’a t tenz ione  d i  
tutt i  i  partecipanti  sarà poi  
r ivo l ta  a l le  l e t ter ine  per  
Babbo Natale scrit te  da 100 
bambini ,  des ider i  che  r i -
sch iano  d i  essere  inasco l -
ta t i  a  causa  de i  problemi  
economici  che attanagliano 
le  loro  famigl ie .  Lo Scalda-
cuore  Par ty,è  des t inato  
proprio  a  loro ,  per  non la-
sciare che la  realtà  intacchi  
la  magia  natal iz ia  e  leda i l  
loro  dir i t to  di  sognare .  At-
t raverso  i l  proget to  Angel  
Tree ,  promosso  da l l ’Eser-
c i to  de l la  Sa lvezza ,  sarà  
infat t i  poss ibi le  acquistare  
i  doni  a t tes i  da  uno  o  p iù  
bambini ,  consegnar l i  a l la  

nos t ra  assoc iaz ione  e  a t -
tendere  che ,  l a  se t t imana  
pr ima de l la  Vig i l ia  d i  Na-
ta le ,  l a  s tessa  l i  consegni  
a i  re lat ivi  geni tor i .  
I l  p r o g r a m m a  d e l l a  s o l iI l  p r o g r a m m a  d e l l a  s o l i --
d a l e  i n i z i a t i v ad a l e  i n i z i a t i v a   
Ore  12 :00 :  Accogl ienza  
Osas  Imaf idon ,  nota  can-
tante ,  che  ha partec ipato  a  
“La  Dea  Fortuna”  regia  d i  
F.  Ozpetek,  con le  sue dot i  
canore  invaderà  l ’ampio  
cor t i l e  in terno  de l l ’Eser-
c i to  de l la  Sa lvezza  invi -
tando i   v is i tator i  a  godere  

d i  un ’a tmosfera  magica  
so lo  per  loro .  Atmosfera  
scaldata anche dal le  instal -
laz ioni  d i  pa l lonc in i  rea -
l izzate dai  ragazzi  del la  FL 
Events&Weddings ,  nuova  
rea l tà  romana  che  s i  oc -
cupa  d i  organizzaz ione  
event i  per  bambini  e  non  
solo .  
Ore  12 :30 :  Presentaz ione  
degl i  organismi  coinvolt i  
Verrà  presentato  dal l ’Eser-
c i to  de l la  sa lvezza  ch i  ha  
contr ibui to  a l la  rea l izza-
zione di  questa  festa  piena 

d i  amore  e  ca lore  verso  i l  
prossimo con unico r i torno 
la  g ioia  nel  sapere  di  aver  
condiviso .  
Ore  12 :45 :  In tervento  
de l l ’Ambasc ia t r i ce  de l -
l ’evento Zia  Carmela  
Personaggio  pubbl i co  su i  
soc ia l  network famosa per  
l e  sue  creaz ioni  cu l inar ie  
casa l inghe ,  condiv iderà  
con gl i  ospi t i  la  r icet ta  na-
ta l iz ia  de l  cuore .  Sve lerà  
poi  l ’a lbero del  Angel  Tree  
con  appese  le  l e t ter ine  a  
forma di  angio le t to  d i  cu i  

ha curato personalmente la  
rea l izzaz ione ,  r ipor tant i  i  
nomi  e  i  doni  de i  p icco l i  
protagonis t i  d i  ques ta  
festa .  
Ore  13 :30 :  I l  pranzo  è  ser-
vi to !   
E th icater ing  supported  by  
Magnol ia  Event i  prepa-
rerà ,  graz ie  a l le  sapient i  
mani  de i  loro  Chef ,  un  ot -
t imo pas to  per  g l i  ospi t i  
del la  s t rut tura .  Questo  ca-
ter ing ha scel to  la  sosteni -
b i l i tà  come obie t t ivo  
pr inc ipa le .  Alcune  de l le  

pietanze saranno preparate 
con  g l i  or taggi  de l l ’Asso-
c iazione Orto  2 .0 ,  un’asso-
c iaz ione  a t t iva  ne l la  
r igeneraz ione  degl i  spaz i  
peri -urbani  inuti l izzat i ,  fa-
vorendo lo  sv i luppo de l le  
b iodivers i tà  
I l  tu t to  serv i to  da i  vo lon-
tar i  d i  Equoevento  Onlus ,  
assoc iaz ione  no-prof i t  che  
recupera  le  eccedenze  a l i -
mentar i  da i  grandi  event i  
per  consegnar le  po i  a  
mense  car i ta t ive  come 
l ’Eserc i to  del la  Salvezza.

Torna  nel la  Capi ta le  –  ap-
puntamento  i l  3  d icembre  
al  Monk Roma – Roma Mo-
dulare,  l ’evento internazio-
nale  dedicato  
integra lmente  a i  s inte t iz -
zator i  modular i  oramai  
momento  di  confronto  per  
music is t i  e  operator i  de l  
se t tore  e  non solo :  posta-
zioni  synth per  la  scoperta  
di  nuovi  modul i  e  wor-
kshop per  la  presentazione 
di  nuove release.  Ma anche 
musica  e  incontr i  d ire t t i :  
un vero e  proprio laborato-
r io  di  idee  pensato  per  ac-
cogl iere  da tut to  i l  Mondo 
la creatività nel  suo magico 
incontro con la  tecnologia.  
L’evento ,  cresc iuto  a  di -
smisura  in  queste  u l t ime 
set t imane per  partec ipant i  
ed iscr izioni ,  non sarà più,  
come previs to ,  a l  Contem-
porary  Cluster  ma s i  spo-
s ta  a l  Monk Roma,  s tor ico  
centro  di  event i  cul tura l i  
d i  respiro  nazionale  e  in-
ternazionale.  Protagonisti  i  
modul i  Eurorack ,  i l  for-
mato  di  synth  modular i  
più innovativo degli  ult imi 
anni .  Ricordiamo che,  nato 
da un’ idea di  Dieter  Doep-
fer,  è  quel  formato di  synth 
modulare che molto deve i l  
suo successo al la  creat ività  
e  al l ’ incontro fra  ingegneri  

e  musicist i :  appassionati  di  
musica elet tronica che spe-
r imentano nuove soluzioni  
e  nuovi  prodott i  pensando 
soprattutto ai  musicist i  che 
dovranno farne  uso .  In  
programma nel  corso del la  
giornata diversi  workshop.  
S i  par te  a l le  ore  14 :00  con 
LepLoop V3,  a  cura  di  Le-
pLoop e  a  seguire  a l le  
14 :50  con The  GodFather :  
Ideazione ,  manipolazione ,  
innovazione  a  cura  di  
ENJOY LAB.  Al le  15 :40  
sarà  la  vol ta  d i  Pol i r i tmi ,  
polimetri ,  poli tempi e  altre  
cose  s impat iche ,  a  cura  di  
Frap Tools ,  mentre  al le  ore  
16:30 in programma A new 

world  of  sequent ia l  syn-
thesis  with Step 8  a  cura di  
Joranalogue.  E,  inf ine,  a l le  
ore  17 :20  l ’appuntamento  
di  Midiware  con Al la  sco-
perta  di  Arturia  MiniFreak 
con Enr ico  Cosimi  (ante-
pr ima nazionale) .  Nume-
ros i  i  marchi  e  i  
distr ibutori  che s i  avvicen-
deranno f ra  le  sa le  d i  Pa-
lazzo Brancaccio,  in  primis  
l ’organizzatore  e  d is t r ibu-
tore  Mi lk  Audio  Store  che  
presenterà  una ser ie  di  in-
teressant i  marchi  come:  
Qu-Bit ,  Noise Engineering,  
Manhattan Analog,  Winter  
modular,  Er ica  Synths ,  
Make Noise,  Intel l i je l ,  Ver-

bos  Elec tronics ,  Ins truo,  
Expert  Sleepers ,  4MS,  Xaoc 
Devices ,  WMD, 2HP,  Sput-
nik  Modular,  Sequent ia l ,  
SOMA,  Strymon.  Fra  g l i  
ospi t i  d i  Roma Modulare  
quest ’anno avremo Alex4 ,  
un dis t r ibutore  europeo 
che  lavora  con marchi  d i  
spessore  e  d i  a l t i ss ima 
qual i tà  e  che c i  introdurrà  
al  mondo di  Doepfer.  Altro 
dis t r ibutore  sarà  i l  not is -
s imo Midiware che presen-
terà  mol tepl ic i  
s intet izzatori  r icchi  di  bel-
l i ss imi  suoni  ed  idee :  da  
Moog Music  ad Arturia ,  da 
Novat ion a  Genelec ,  da  
RME a  SSL,  da  Universa l  

Audio  e  Teenage  Enginee-
r ing  e  tant i  a l t r i .  Tra  i  
brand che  accompagne-
ranno questa  ediz ione  s i  
segnalano l ’ i ta l ianiss imo 
Audio  Gear  Obsess ion,  
marchio I tal iano di  moduli  
che  propone prodot t i  d i  
elevata quali tà  sonora e  co-
s t rut t iva  per  l ’audio  pro-
fess ionale  in  formato  
eurorack ;quindi  la  Bast l  
Ins truments ,  a t tent i  ne l  
guardare  agl i  ar t i s t i  e  a l  
loro  futuro ;  cos ì  come la  
Clank,  p iccola  az ienda 
nata dal la  creat ivi tà  di  An-
drea  ed Emanuele  e  che  i l  
mondo synth ha imparato a 
conoscere ;  l ’az ienda I ta -

l iana  Enjoy  Lab nata  per  
supportare  ar t i s t i ,  produt-
tor i ,  e  DJ  ne l la  genera-
zione,  e  manipolazione dei  
suoni  e le t t ronic i ;  Frap 
Tools ,  marchio  i ta l iano di  
moduli  Eurorack;  GRP Syn-
thet izers  è  un marchio  
tutto i tal iano,  diventato fa-
moso per  l ’abi l i tà  di  r ivis i -
tare i  s intet izzatori  c lassici  
in  chiave moderna;  i l  labo-
rator io  e le t t ronico  Jo l in  
special izzato in moduli  Eu-
rorack;  Joranalogue Audio  
Design che offre una nuova 
serie di  moduli  Eurorack di 
a l ta  qual i tà ,  versat i l i tà  e  
prec is ione ;  LepLoop,  t ra  i  
pr imi  in  I ta l ia ;  e  ancora  
Nono Modular,  Ritual  Elec-
tronics ,  Tiptop Audio,  Aly-
seum, Morph Modular,  Lrs  
Factory,  Ar2  Studio ,  E lec-
t ronic  Music  Divis ion  e  
tant i  a l t r i .  Fra  i  par tner  è  
importante  r icordare  
l ’Electronic Music Division 
del  Centro  di  S tudi  Musi -
cal i  di  Roma e  Real  Sound 
Audio  Service .  Saranno 
anche  present i ,  con i l  loro  
patr imonio  di  r icerca  e  d i  
d idat t ica ,  due  s tor iche  
scuole romane:  l ’Electronic  
Music  Divis ion del  Centro  
Studi  Musical i  di  Roma e i l  
ben noto Saint  Louis  Music  
College.

Un vero e proprio laboratorio di idee pensato per accogliere da tutto il Mondo la creatività nel suo magico incontro con la tecnologia 

Torna ‘Roma Modulare’, appuntamento al Monk con i sintetizzatori modulari
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Il nuovo progetto artistico del cantautore in occasione dei suoi 25 anni di carriera realizzato col Maestro Enrico Melozzi e la sua Orchestra Notturna Clandestina 

Dieci brani orchestrali per Niccolò Fabi che presenta ‘Meno per meno’
Venerdì 2 dicembre esce in 
doppio vinile ,  CD e digi-
tale “Meno per meno”,  i l  
nuovo progetto artistico di 
Niccolò Fabi ,  in occasione 
dei suoi 25 anni di carriera. 
Pur non essendo un disco 
l ive,  l ’origine di  questo 
progetto ha i l  suo motivo 
ispiratore nel  concerto del  
2  ottobre al l ’Arena di  Ve-
rona. Frutto del lungo e ac-
curato lavoro di  
orchestrazione,  e in alcuni 
casi  di  r iscrit tura realiz-
zato insieme al  Maestro 
Enrico Melozzi e la sua Or-
chestra Notturna Clande-
stina,  “Meno per meno” 
offre,  infatt i ,  al  pubblico 
che non ha potuto vivere il  
concerto al l ’Arena di  Ve-
rona,  una test imonianza 
della nuova tappa artistica 
di  Niccolò.  10 CANZONI 
IN TOTALE: 6 già edite e  
vesti te  per l ’occasione 
dagli  arrangiamenti  orche-
stral i  e  4  inedite nate gra-
zie all’unione tra il  mondo 
sonoro di  Niccolò Fabi  e  
quello dell ’Orchestra Not-
turna Clandestina,  diretta 
da Enrico Melozzi.  “Il  fatto 
di  unire i l  mio mondo so-
noro con l ’orchestra not-
turna clandestina – spiega 
l ’art ista romano – ha dato 
poi la possibilità a quattro 

canzoni inedite,  che forse 
avrebbero aspettato anni 
per vedere la  luce,  di  ve-
stirsi  con lo stesso abito di 
quelle già edite e di trovare 
così  i l  coraggio di  uscire.  
Esiste forse un filo tra tutte 
queste canzoni che però 
non è legato solo al la  loro 
sonorità».  “Meno per 
Meno”, non vede solo l ’ in-
tervento dell ’orchestra ma 
anche la presenza di  un 
sound elettronico partico-
lareggiato,  a  cui  negli  ul-
t imi anni i l  cantautore 
romano si  è  avvicinato 
sempre di  più,  frutto del  
lavoro di  Niccolò Fabi  in-
sieme al  giovane producer 
Yakamoto Kotsuga.  Questa 
la  tracklist  di  “Meno per 
meno” (qui  in pre-order) :  
“Andare Oltre”,  “L’uomo 
che rimane al  buio”,  “Ha 
perso la città”, “Una mano 
sugli  occhi”,  “Solo un 
uomo”, “Una buona idea”, 
“Costruire”,  “Al di  fuori  
dell ’amore”,  “A prescin-
dere da me” e “Di Aratro e 
Di Arena”.  “In questi  25 
anni i l  mio modo di  scri-
vere ha forse avuto un solo 
merito.  Di aver tenuto per 
mano l ’ascoltatore raccon-
tando le stagioni della vita 
con coraggio,  anche nei  
traumi e nelle  consapevo-

lezze non sempre faci l i  da 
accettare– dichiara Niccolò 
Fabi  –  Perché per fortuna 
una certa percentuale di  
esseri  umani nei  propri  
momenti  di  diff icoltà 
prova conforto nel  r ispec-
chiarsi  in una musica che 
ha quello stesso stato 
d’animo. In modo da attra-
versarlo f ino in fondo riu-
scendo così a liberarsene e 
magari  a  tornare a sorri-
dere,  per quell ’effetto ca-
tart ico che l ’arte può 

ottenere quando due ener-
gie apparentemente nega-
tive moltiplicandosi  tra di  
loro ne generano una posi-
tiva. Meno per meno dà più 
per l ’appunto”.  L’album 
verrà presentato al  pub-
blico da Niccolò Fabi  al-
l ’ interno di  alcuni  spazi  
culturali  e  negozi  in 11 
cit tà  i tal iane a partire da 
giovedì 1°  dicembre.  Du-
rante gl i  incontri  verrà 
proiettato un contenuto 
video inedito e i l  pubblico 

potrà dialogare diretta-
mente con i l  cantautore.   
Di seguito tutti  gli  appun-
tamenti  in collaborazione 
con laFeltrinelli ,  a ingresso 
libero: giovedì, 1° dicembre 
a TORINO presso OFF 
TOPIC (Via Giorgio Palla-
vicino,  35 – ore 20.00) ;  ve-
nerdì ,  2  dicembre a 
MILANO in Santeria (Viale 
Toscana 31 – ore 19.00);  sa-
bato,  3  dicembre a VE-
RONA nel Teatro Fonderia 
Aperta (Via del  Pontiere 
40/a – ore 19.00) ;  dome-
nica,  4  dicembre a GE-
NOVA presso Giardini  
Luzzati  (Piazza Giardini  
Luzzati  1  –  ore 18.30) ;  lu-
nedì,  5  dicembre a ROMA 
all ’Officina delle  Arti  Pier  
Paolo Pasolini (Viale Anto-
nino di San Giuliano, 782 – 
ore 19.00) ;  6  dicembre a 
PALERMO al  Cinema 
Rouge et  Noir  (P.za Giu-
seppe Verdi,  8 – ore 18.30);  
7  dicembre a NAPOLI 
presso laFeltrinelli  (Piazza 
dei Martiri  23 – ore 18.30);  
8 dicembre a BARI a laFel-
tr inell i  (Via Melo da Bari ,  
119 – ore 18.30);  18 gennaio 
a CAGLIARI presso i l  
Foyer del  Teatro Massimo 
di  Cagliari  (Via E.  De Ma-
gistris ,  12 – ore 18.00) ;  19 
gennaio a FIRENZE a laFel-

tr inell i  Red (Piazza della 
Repubblica – ore 18.00)  e  
20 gennaio a BOLOGNA 
presso la  Scuderia Future 
Food Living Lab (Piazza 
Giuseppe Verdi ,  2  –  ore 
18.00) .  Verrà data priorità 
di  accesso a chi  ha già ac-
quistato i l  disco o a chi  lo 
acquisterà direttamente in 
loco (sia nei  negozi  che 
nelle  venue che ospitano 
gli  incontri  sarà possibile  
acquistare il  cd e il  doppio 
vinile) .  Sono disponibil i  
online i  video dei  nuovi 
brani  “Di Aratro e Di 
Arena”,  un racconto per 
immagini  del  concerto del  
2  ottobre al l ’Arena di  Ve-
rona, e “Andare Oltre” che, 
real izzato da Valentina 
Pozzi ,  ha vinto i l  Premio 
Videoclip dell’anno (all’ in-
terno del Roma Film Festi-
val) .  I l  viaggio l ive di  
Niccolò Fabi  prosegue in-
vece nel  2023,  quando nei  
mesi  di  apri le  e  maggio 
tornerà in tour nei  princi-
pali  teatri  i tal iani  per la  
prima volta insieme all’Or-
chestra Notturna Clande-
stina del  Maestro Enrico 
Melozzi .  Bigliett i  in pre-
vendita su TicketOne e nei 
circuiti  di  vendita abituali  
( h t t p s : / / w w w. n i c c o l o -
fabi.it/web/live/).  

Pino Daniele, sabato a Formia il figlio Alessandro presenta il libro 
sulla vita e le opere di suo padre 

L’autore lo presenterà gio-
vedì  1 °  dicembre a  NA-
POLI,  presso laFeltr inel l i  
di  Piazza dei  Mart ir i  in-
s ieme al  musicologo Pa-
squale  Scialò ( inizio 
evento ore 18.00 – ingresso 
l ibero fino ad esaurimento 
posti) ,  sabato 3 dicembre a 
FORMIA (Latina)  nel la  
Sala  Ribaud del  Palazzo 
Comunale con i l  giornal i-
sta e crit ico musicale Erne-
sto Assante (via  Vitruvio,  
190 –  inizio evento ore 
18.15 – ingresso l ibero fino 
ad esaurimento post i )  e  i l  
10 dicembre a ROMA nello 
Spazio Rai  del  Roma Con-
vention Center  –  La Nu-
vola insieme ai  giornalist i  
e  cr i t ic i  musical i  Ernesto 
Assante e  Gino Castaldo,  
nell’ambito della fiera “Più 
l ibri  più l iberi”  (Viale  
Asia,  40 – inizio evento ore 
18.15 –  info e  bigl iet t i  su 
www.plpl . i t ) .  La vita  e  le  
circostanze che stanno die-
tro l ’arte  e  le  canzoni  di  
Pino Daniele:  dall ’ infanzia 
all ’esplosione del suo stra-
ordinario e  incredibi le  ta-
lento creat ivo,  dagl i  anni  
del la  consacrazione musi-
cale al  successo internazio-
nale.  Napoli  e  i  suoi  mil le  
colori ,  i  sentimenti  che vi-
vono e  f ioriscono tra  gl i  
accordi :  dal l ’amore per  la  
chitarra scoperto da ra-
gazzo tra  le  strade di  un 
basso napoletano al la  cer-
tezza di  non poter  stare  
senza fare  musica.  Un 
viaggio che ha come punto 
di  partenza e di  arrivo as-

soluti  la  musica.  I l  l ibro è  
l ’omaggio di un figlio a un 
padre,  ma anche un docu-
mento che r ipercorre  i  
primi anni  del la  carr iera 
del l ’art ista ,  a lbum dopo 
album. E in mezzo la vita.  
Alessandro Daniele  rac-
conta i l  musicista  f iero 
della propria notorietà e al  
tempo stesso t imido di  
fronte all ’ immensa popola-
rità.  L’uomo che attraverso 

le proprie note e la propria 
voce ha sedotto (e mai ab-
bandonato) milioni di fans. 
“Questo è per me un docu-
mento che mette  insieme 
l ’uomo e l ’art ista  –  di-
chiara Alessandro Daniele  
–  perché non credo esista  
una separazione tra i  due.  
I l  l ibro traccia un percorso 
cronologico della sua vita,  
racconta i l  momento in cui 
papà incontra se  stesso,  

deve farci  i  conti  e trovare 
l ’equil ibrio ,  anzi  l ’armo-
nia,  e  r isulterà essere i l  
rapporto più complicato 
che dovrà gestire nella sua 
vita .  Ho cercato una for-
mula nel  segno di  una 
compartecipazione sana 
del  let tore ,  che non è  
quel la  di  guardare dal  
buco del la  serratura.  La 
narrazione così  ha assunto 
una duplice  f inal i tà :  da 

una parte  la  storic izza-
zione,  dove i  racconti  
danno conto del la  radice 
artistica di mio padre;  dal-
l ’altra,  invece,  la sua espe-
r ienza umana,  che s i  
r i f let te  nel le  sue opere 
come nel  t i tolo di  questo 
l ibro  –  “Le sofferenze,  i  
disagi ,  i  sacri f ic i ,  le  per-
sone che ho amato,  tutto 
quello che mi ha dato emo-
zione viene alla luce” –   è  

anche una test imonianza 
di  inclusione sociale  in  
vari  ambit i  e  che spero 
possa essere da esempio a  
chi  ha bisogno,  per  chi  s i  
ferma davanti  a l la  prima 
diff icoltà».   I  proventi  del  
l ibro sostengono “i  suoni  
delle emozioni” per i l  con-
trasto al la  povertà  educa-
t iva ed i l  disagio 
scolastico,  un progetto che 
Alessandro Daniele  cura 
da qualche anno con la  
Fondazione Pino Daniele e 
che s i  basa sul  s istema di  
valori di suo padre, atto ad 
uti l izzare la  musica come 
linguaggio per comunicare 
gli  stati  d’animo ed i  senti-
menti  ( info:  www.fonda-
z i o n e p i n o d a n i e l e . o r g ) .  
Alessandro Daniele  (Na-
poli ,  1979) è  project  mana-
ger  e  produttore art ist ico 
in ambito musicale.  Secon-
dogenito di  Pino Daniele ,  
ha lavorato per  quindici  
anni  con i l  padre,  diven-
tandone in breve tempo i l  
personal  manager.  È  do-
cente di  varie  discipl ine 
dell’organizzazione e della 
gestione dello spettacolo al 
conservatorio di  Musica 
Giuseppe Verdi di  Milano.  
Dirige la  Fondazione Pino 
Daniele  ETS per  i l  perse-
guimento delle attività so-
ciali  e benefiche intraprese 
dal  padre,  preservandone 
la  memoria attraverso ini-
ziative culturali  e musicali  
in suo nome,  laboratori  di  
r icerca musicale  e  la  for-
mazione art ist ica  di  gio-
vani talenti .
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“Caravaggio è doppiamente 
contemporaneo. È contem-
poraneo perché c’è,  perché 
viviamo contemporanea-
mente alle sue opere che 
continuano a vivere;  ed è 
contemporaneo perché la 
sensibilità del nostro tempo 
gli ha restituito tutti i  signi-
ficati  e l ’ importanza della 
sua opera. Non sono stati il  
Settecento o l ’Ottocento a 
capire Caravaggio, ma il no-

stro Novecento. Caravaggio 
viene riscoperto in un’epoca 
fortemente improntata ai  
valori  della realtà,  del  po-
polo,  della lotta di  classe.  
Ogni secolo sceglie i  propri 
artisti .  E questo garantisce 
un’attualizzazione,  un’in-
terpretazione di artisti  che 
non sono più del Quattro-
cento, del Cinquecento e del 
Seicento ma appartengono 
al tempo che li  capisce, che 

l i  interpreta,  che l i  sente 
contemporanei.  Tra questi ,  
nessuno è più vicino a noi,  
al le nostre paure,  ai  nostri  
stupori ,  al le nostre emo-
zioni, di quanto non sia Ca-
ravaggio.” È su questa 
citazione di Vittorio Sgarbi 
che s’ innesta l ’ idea di 
un’inedita simmetria con 
l’intellettuale Pier Paolo Pa-
solini (Bologna;1922 / Lido 
di Ostia;1975).  Pasolini  e 

Michelangelo Merisi, in arte 
Caravaggio (Milano;1571 / 
Porto Ercole;1610),  seppur 
su piani differenti,  innesca-
rono roventi  polemiche at-
traverso le loro modalità 
artistiche,  e di  vita,  dive-
nendo interpreti  di  nuove 
realtà spesso non comprese 
dai coevi,  e dai posteri .  In 
questo spettacolo,  tutto da 
ascoltare e vedere,  Vittorio 
Sgarbi ci condurrà nelle vite 

f in dentro le opere rivolu-
zionarie di  Michelangelo 
Merisi e Pier Paolo Pasolini. 
Trascendendo immagini,  
testi e suoni, Sgarbi porterà 
alla luce quanto di più ne-
cessario ci  è stato donato 
dalle rivoluzionarie attività 
di  questi  due maestri  i  
quali ,  nonostante abbiano 
vissuto a circa quattrocento 
anni di  distanza l ’uno dal-
l’altro, lottarono contro ana-

loghi ostracismi, pagando il 
caro prezzo della vita in 
cambio della propria libertà 
intellettuale.  Al Teatro 
Olimpico di Piazza Gentile 
da Fabriano, 17 – Info e pre-
notazioni tel.  349 2378200 – 
b ig l ie t t i@teatrool impico . i t  
Spettacoli:  ven – sab h 20:30 
/ dom h 18:00,  prezzo bi-
glietto da 28,50€  a 40,00€  – 
disponibili  su www.teatroo-
limpico.it

“Caravaggio è doppiamente contemporaneo. È contemporaneo perché c’è, perché viviamo contemporaneamente alle sue opere che continuano a vivere” 

Vittorio Sgarbi dal 2 al 4 dicembre al Teatro Olimpico con ‘Pasolini Caravaggio’

Nel 2020 il  Covid, deva-
stante per i l  settore dal 
vivo, congela questa realtà. 
Oggi si ripete la sfida per ri-
portare gli spettatori in tea-
tro.  Si  conferma il  gruppo 
creativo della prima edi-
zione del 2014, che man-
tiene intatta la sua armonia 
e dà valore alla  tradizione 
delle esperienze artistiche e 
artigianali nostrane. Rapun-
zel il  musical tutto italiano, 
scritto da un gruppo di au-
tori diretti da Maurizio Co-
lombi,  è una versione della 
celebre fiaba dei fratell i  
Grimm che viene rielaborata 
trasformando Gothel,  so-
rella di Grethel e matrigna 
di Rapunzel, in protagonista 
principale e trasponendo 
tutta l’opera nel genere mu-
sical. Dopo il successo delle 
recite romane, lo spettacolo 
iniziò il tour tra i principali 
teatri italiani per due strepi-
tose stagioni,  diventando a 
buon diritto un classico del 
musical,  amato da grandi e 
piccini e acclamato da più 
di 150.000 spettatori .  Ad 
otto anni dal suo primo de-
butto,  questo family show 
guarda alle nuove genera-
zioni,  le quali  mai come 
adesso nel post Covid 
hanno bisogno di tornare a 
vivere le emozioni di un 
grande spettacolo dal vivo, 
da condividere con la pro-

prie famiglia e gli amici. Ra-
punzel i l  musical cattura 
l’attenzione degli spettatori 
di ogni età per vivere,  can-
tare e ridere tutti  insieme. 
Lorella Cuccarini è la prota-
gonista assoluta nel ruolo 
della perfida Gothel, scaltra 
e affascinante matrigna di 
Rapunzel. Silvia Scartozzoni 
è la dolce Rapunzel, che cre-
scendo mostrerà i l  suo ca-
rattere e troverà il  suo 
amore Phil ;  Silvia – già al  
f ianco di Lorella Cuccarini 
ne “La Regina di Ghiaccio il 
musical” nel ruolo della 
strega Nebbia – è un so-
prano di grande talento. Re-
nato Crudo – oramai un 

beniamino del pubblico del 
Teatro Brancaccio avendo 
interpretato i l  ruolo di 
“Abdul” e del narratore in 
“Aladin il  musical geniale” 
e di “Toto” nell ’ultima edi-
zione di “Aggiungi un posto 
a tavola” – tenore eccel-
lente, sarà Phil il ladro scan-
zonato e giocherellone dal 
cuore generoso, che si inna-
morerà di Rapunzel. Le mu-
siche e i  testi  delle canzoni 
sono originali  e composte 
da Davide Magnabosco, 
Alessandro Procacci e Paolo 
Barillari :  19 brani coinvol-
genti  come la “Rapunzel 
Dance”, romantici  come 
“Dove Sarai” ed emozio-

nanti  come “Una suite a 5 
stelle”.  La direzione musi-
cale è di Davide Magnabo-
sco. Il progetto scenografico 
è di Alessandro Chiti che ri-
legge in chiave moderna le 
ambientazioni della fiaba 
medievale.  L’impianto sce-
nico si  compone di oltre 15 
quadri in continuo movi-
mento grazie al  lavoro 
esperto,  dei tecnici .  Gli  ef-
fetti  speciali  arricchiscono 
di stupore l ’ intero spetta-
colo lasciando sognare gli  
spettatori .  Dopo aver var-
cato la soglia del teatro si  
entra in un immaginario 
fantastico,  per vivere l ’av-
ventura di Rapunzel i l  mu-

sical.  Ogni ambientazione 
ha bisogno dei suoi costumi 
ed è proprio Francesca 
Grossi ad aver ideato e rea-
lizzato,  tramite la sartoria 
in-house del Teatro Brancac-
cio,  quel segno che ag-
giunge ai  personaggi una 
dose di personalità.  Così 
come le coreografie e i  mo-
vimenti corali  f irmati  da 
Rita Pivano rendono lo spet-
tacolo dinamico e diver-
tente,  determinando il  
successo del ensemble.  
Nello spettacolo viene rea-
lizzata anche una sorta di 
“double fiction” in teatro,  
dove i  personaggi reali  sul 
palco si trasformano in dise-

gni animati in video, in un 
continuo scambio tra realtà 
e animazione.  Maurizio Se-
meraro è il Re e Polifemo, il 
capo dei briganti,  già inter-
pretato nella prima edi-
zione.  Anche lui beniamino 
del pubblico del Brancaccio 
dopo essere stato Jafar in 
“Aladin il musical geniale”; 
Rossella Contu è la regina 
Grethel, madre di Rapunzel; 
Andrea Spata interpreta i l  
ruolo del capitano delle 
guardie e di Milord, consi-
gliere del re.  Nella rivisita-
zione della celebre fiaba, 
Colombi ha previsto l ’ inse-
rimento di alcuni perso-
naggi assolutamente inediti 
e creati per questa versione, 
tra questi  la guardia reale 
“Segugio”, dalle fattezze ca-
nine (Mattia Inverni), che si 
esprime solo in Grammelot; 
“Rosa e Spina” (Martina 
Lunghi e Matilde Pellegri) i  
due fiori  parlanti  con cui 
Rapunzel può confidarsi  
quando è rinchiusa nella 
torre; lo specchio “Spiegel” 
che riflette la coscienza di 
Rapunzel e dà voce ai  suoi 
desideri .  Come in tutte le 
fiabe non possono mancare i 
briganti, le guardie, i  popo-
lani e soprattutto la figura 
del cantastorie, interpretato 
da Giacomo Marcheschi. Dal 
2 dicembre all ’8 gennaio 
2023 al Teatro Brancaccio.

‘Rapunzel il Musical’, da venerdì al Teatro Brancaccio di Roma 
con protagonista Lorella Cuccarini




